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Anna Villa
Presidente

Lettera ai Soci

“Non sempre le cose vanno come vorremmo.

Non sempre ciò che speriamo, che auspichiamo per noi stessi 

e per le persone che ci circondano lo vediamo realizzato.

Nel mio saluto introduttivo dell’anno scorso avevo sperato 

tanto che la “voglia di farcela”, il mio innato ottimismo e il 

non voler mai cedere alla tristezza dei brutti momenti fosse 

sufficiente per arginare tante difficoltà.

Purtroppo tutto ciò che viviamo quotidianamente, la pesante 

situazione economico-finanziaria del nostro Paese, la paura 

del domani che troppo sovente si legge negli occhi di chi ci 

sta vicino, non ci permette di essere né sereni né fiduciosi del 

domani.

Eppure è proprio la nostra Cooperativa ad andare contro cor-

rente.

E’ la cooperazione sociale ancora a reggere  ed a continuare 

a dare a molte persone ciò che dovrebbe essere un diritto per 

tutti: il lavoro.

Tutti noi di elleuno ci crediamo strenuamente.

Oggi, mentre Vi scrivo, è venerdì 30 marzo, venerdì santo per 

chi crede nella morte di Nostro Signore, ed anche l’inizio delle 

festività pasquali per chi non crede.

Io credo, e per questo credo nella Resurrezione, credo nella capacità di risorgere sempre dai brutti momenti, credo che 

occorra opporsi con tutte le nostre forze alle discese e credo che il lavorare con onestà, serietà e coscienza porti tutti noi 

a dei risultati.

Non è furbo chi cerca di fregare il collega, chi cerca di trovare la strada più facile a scapito degli altri, chi pensa di sot-

trarsi alle proprie responsabilità e ai propri doveri fiducioso in uno stipendio che comunque arriva.

Ogni azienda per avere un futuro davanti a sé deve essere supportata da uomini e donne che sappiano far convivere 

diritti e doveri e che siano sempre uniti verso un unico obiettivo.

Tutti noi dobbiamo pensare in questo modo, per superare insieme i momenti di crisi, per gioire delle vittorie, per strin-

gerci durante le catastrofi fiduciosi di un domani pieno di sole.

E’ con questo augurio che voglio salutarVi ricordando a tutti che “la mia porta è sempre aperta” per ciascuno di Voi”.
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Premessa e Nota metodologica

Attraverso il Bilancio Sociale 2012, Elleuno propone ai propri 

stakeholder la storia del suo operato rendendo trasparenti le 

proprie attività, la sua organizzazione, i risultati raggiunti, gli 

obiettivi e le linee strategiche. Il Bilancio Sociale è il princi-

pale strumento di rendicontazione delle responsabilità della 

Cooperativa, oltre che di trasparenza sulle informazioni eco-

nomiche e finanziarie a supporto dei risultati di esercizio.

Il rinnovamento contenutistico e grafico della versione 2012 

nasce da una doppia esigenza: in primo luogo, quella di ren-

dere i contenuti ancora  più accessibili e fruibili al lettore at-

traverso un percorso  di “fatti chiave” e di sintesi dell’anno; in 

secondo luogo, quella di dare voce e volto ai protagonisti che 

hanno reso  possibile il successo di Elleuno nell’anno, arric-

chendo i testi di foto e citazioni, allo scopo di instaurare quel 

clima “famigliare” che è sempre stato alla base della filosofia 

della società no profit. 

Il Bilancio Sociale viene illustrato e consegnato ai soci in occa-

sione dell’Assemblea annuale che si tiene nel mese di aprile a 

Bologna, e diffuso agli stakeholder anche in formato digitale 

sul sito ufficiale www.elleuno.it

Il gruppo di lavoro

Il gruppo di lavoro istituito per la redazione del Bilancio Socia-

le, è formato da colleghi provenienti da unità aziendali diver-

se per attività svolte, responsabilità e ruoli. La creazione di un 

team così eterogeneo consente la massima valorizzazione dei 

fatti e delle iniziative grazie al racconto di chi li ha realmente 

vissuti e implementati.

L’iter di redazione

La procedura che porta all’approvazione del Bilancio Sociale 

di Elleuno si articola nelle seguenti fasi:

• Nomina da parte del CDA dei membri che compongono 

il gruppo di lavoro: il capo progetto e i membri permanenti 

chiamati “focal point”;

• Definizione delle linee guida del bilancio, nel rispetto  nor-

mativo, e del taglio contenutistico e comunicazionale;

• Realizzazione dei contenuti da parte del gruppo di lavoro 

con la raccolta  delle informazioni necessarie e i dati  utili alla 

stesura nel rispetto delle linee guida definite;

• Disamina e approvazione del documento da parte del capo 

progetto e del CDA;

• Presentazione del Bilancio Sociale all’assemblea dei soci an-

nuale;

• Deposito del Bilancio Sociale in C.C.I.A.A. e successiva dif-

fusione.

“Il rinnovamento contenutistico e 
grafico vuole dar voce e volto ai pro-
tagonisti che hanno reso possibile il 
successo di Elleuno nell’anno 2012”

Silvia Turzio
Direttore Marketing e Comunicazione

Fotografia ad inizio capitolo
Staff di redazione del Bilancio Sociale
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Identità aziendale
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Chi è Elleuno

Elleuno è tra le principali società no profit italiane e leader 

nella gestione di servizi educativi, assistenziali, domiciliari e 

socio-sanitari.

Pioniere del modello assistenziale a beneficio dei non auto-

sufficienti, Elleuno opera nel settore socio sanitario dal 1989 

quando viene fondata, a Vercelli, da Anna Villa che ne guida 

poi la crescita attraverso l’iscrizione all’Albo delle Cooperative 

Sociali, l’adesione alla Confederazione Cooperative Italiane 

e l’istruttoria, nel 2005, per approdare all’Albo Cooperative 

presso la Direzione Generale per gli Enti Cooperativi del Mini-

stero delle Attività produttive. Nel 2002 la sede viene trasferi-

ta a Casale Monferrato, dove attualmente opera. 

Elleuno presidia 8 tra le principali Regioni italiane (Friuli-

Venezia Giulia, Emilia-Romagna, Liguria, Piemonte, Sardegna, 

Toscana, Veneto e Abruzzo), nei servizi alle persone con gra-

vi e gravissimi disagi fisici e psicologici, fondando il proprio 

operato sull’eccellenza del modello di gestione e della rela-

zione con gli enti pubblici, le famiglie, la comunità locale, la 

rete delle associazioni e del volontariato, i fornitori e gli isti-

tuti bancari.

Nel 2012 gestisce servizi per 12.100 persone non autosuffi-

cienti e disabili attraverso uno staff di 2.300 professionisti. 

Raggiunge un fatturato di oltre 66 milioni di Euro.

Elleuno opera in forma di cooperativa sociale no profit per 

promuovere il patrimonio etico e umanitario indispensabile 

per chi opera con la popolazione più fragile cui è indirizzata 

l’assistenza, favorendo la centralità del paziente, della sua 

famiglia e dei dipendenti-soci dell’azienda.

Le dimensioni dell’azienda e del fatturato ne fanno una realtà 

soggetta alla normativa prevista per le Società per Azioni, con 

certificazione annuale del Bilancio di Esercizio e redazione del 

Bilancio Sociale. (1)

Gli ambiti di attività

Elleuno manifesta la scelta, negli indirizzi socio-assistenziali e 

sanitari in cui investe, di proporsi come partner di casi com-

plessi e ad alta specializzazione.

Gli ambiti di expertise consolidati e storicamente radicati 

sono:

• la gestione completa delle residenze sanitarie per non-auto-

sufficienti e Alzheimer;

• l’assistenza domiciliare sanitaria e assistenziale per non-

autosufficienti ;

• le strutture psichiatriche per malati gravi e gravissimi;

• le strutture riabilitative per il recupero della mobilità e la 

degenza post-ospedaliera;

• i centri diurni di accoglienza per disabili e anziani;

• le comunità di minori con disagi psicologici;

• la gestione dei malati in stato vegetativo e SLA;

• i servizi ausiliari per le strutture ospedaliere, come il tra-

sporto dei malati.

A chi si rivolge

Elleuno si occupa da sempre di servizi alle persone con gravi 

e gravissimi disagi fisici e psicologici:

• anziani parzialmente o totalmente non autosufficienti

• adulti disabili fisici e psichiatrici

• minori a rischio devianza e disadattamento

• pazienti dei presidi ospedalieri

“Elleuno presidia 8 tra le principali 
Regioni italiane nei servizi alle per-
sone con gravi e gravissimi disagi 
fisici e psicologici, fondando il pror-
pio operato sull’eccellezza del mo-
dello di gestione e di relazione con 
gli stakeholder.”

Enrico Gallo
Vice Presidente
Consigliere delegato allo Sviluppo

Fotografia ad inizio capitolo
Comunità Protette di Sassari e Bonorva

(1) “Alle società cooperative si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni sulla 

società per azioni”.

Rif. Codice Civile Art. 2519 e successive modifiche previste dall’Art. 8, comma 1, DLgs 

17.1.2003 n. 6, pubblicato in G.U. 22.1.2003 n.17
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Le attività si  concentrano nei servizi rivolti agli anziani, prevalentemente non autosufficienti, i cui bisogni assi-

stenziali dipendono da una molteplicità di fattori, quali lo stato di salute, il livello sociale ed economico, il ruolo 

dei famigliari. 

Le attività ad integrazione socio-sanitaria rivolte ai diversamente abili, sia fisici sia con patologie psichiatriche 

sono finalizzate a soddisfare le esigenze di tutela della salute, di recupero e mantenimento delle autonomie 

personali, d’inserimento sociale e miglioramento delle condizioni di vita, anche mediante prestazioni a carattere 

prolungato.

I minori seguiti da Elleuno appartengono ad una fascia di persone caratterizzata da bisogni importanti, in quanto 

con disabilità a rischio di devianza e forme di disadattamento a causa delle condizioni sociali e familiari di pro-

venienza.

E’ rilevante anche la gestione di servizi di trasporto pazienti e materiali e supporto ai servizi assistenziali in 

strutture ospedaliere. Si tratta di servizi piuttosto delicati e di complessa organizzazione, in quanto necessitano 

di un grado elevato di integrazione con tutte le risorse direzionali e sanitarie dei presidi ospedalieri, in modo da 

offrire un servizio flessibile ed efficiente.

Modello di Business

Elleuno opera principalmente secondo il modello business-to-business. 

Il principale cliente è l’Ente pubblico – come la A.S.L. e il Comune - che bandisce gare di appalto per affidare la 

gestione di servizi socio-sanitari assistenziali alle persone disagiate. 

E’ provider di servizi per oltre 70 Enti pubblici italiani che hanno affidato ad Elleuno la gestione di residenze 

sanitarie assistenziali, assistenza domiciliare, servizi ospedalieri. 

Nel 2012 ha sottoposto a scrupolosa valutazione economica, sociale e ambientale proposte di partnership da 

parte di società private che richiedono il know-how di Elleuno per la gestione di strutture socio-sanitarie private 

e convenzionate ad elevata specializzazione - psichiatriche e riabilitative - sia italiane che internazionali operanti 

in Paesi comunitari caratterizzati da profonde analogie socio-demografiche rispetto all’Italia.

Mission

La mission aziendale di Elleuno è, da sempre, “Qualità nei servizi resi e soddisfazione degli stakeholder”.

Elleuno è retta e disciplinata dai principi della mutualità, senza fini di speculazione privata. Lo scopo mutualistico 

che i soci intendono perseguire è quello di ottenere, mediante l’autogestione dell’impresa che ne è l’oggetto, 

continuità di occupazione lavorativa alle migliori condizioni economiche, sociali e professionali, operando nell’in-

teresse generale della comunità alla promozione umana e 

all’integrazione sociale dei cittadini attraverso la gestione 

di servizi socio-sanitari ed educativi.

Anche per l’anno 2012 la scelta di Elleuno è stata, quindi, 

quella di confermarsi “Socialmente Indispensabili.”

Vision

Elleuno è un’impresa volta a perseguire nel futuro i pro-

pri scopi attraverso il continuo miglioramento nel tempo 

delle proprie attività. 

In particolare: 

- l’aumento del volume di affari, in modo organico, per ga-

rantire il mantenimento delle occasioni di lavoro da parte 

dei lavoratori;

- il perfezionamento delle strategie mirate al raggiungi-

mento degli scopi stessi.

Linee guida strategiche

• Completamento del Piano Industriale 2012-2015 che 

porterà Elleuno al raggiungimento degli obiettivi prefissati 

in termini di organizzazione, struttura e metodologia ope-

rativa;

• Massima attenzione al costante monitoraggio della si-

tuazione politico-economica dei settori e delle aree geo-

grafiche in cui Elleuno opera;

• Rafforzamento della partecipazione attiva dei soci alla 

vita della Cooperativa, mediante la realizzazione di per-

corsi di coinvolgimento trasversali e sistemi di comunica-

zione integrati.
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Fatti chiave del 2012

L’anno 2012 è caratterizzato da fatti rilevanti su diversi fronti: a livello tecnologico attraverso il lancio della Car-

tella Clinica Digitale e della piattaforma di e-learning per migliorare la formazione e il lavoro dei propri soci; a 

livello finanziario e organizzativo, l’aumento del capitale sociale e l’ampliamento del gruppo manageriale volto 

al consolidamento della crescita dell’azienda. Tra i “fatti chiave” dell’anno si aggiungono le iniziative a carattere 

straordinario: tra queste spicca la gestione dell’emergenza sisma in Emilia che mostra come, grazie al funziona-

mento di una rete di aiuti  e la professionalità degli operatori Elleuno, si possano gestire situazioni drammatiche 

conciliando organizzazione e componente etica ed umanitaria.

Terremoto in Emilia: gestione dell’emergenza - Maggio 2012

Garantita la continuità assistenziale agli anziani della residenza “Villa Rosati”, nel Comune di Cavezzo (Modena), 

nel momento di massima emergenza, grazie alla tempestività delle operazioni che hanno consentito l’evacuazio-

ne di oltre 70 anziani in 12 ore e il trasferimento presso la residenza provvisoria di Bologna, “Villa Ranuzzi”. Inol-

tre, a soli due mesi dal sisma, gli anziani sono rientrati a Cavezzo riappropriandosi della loro residenza e delle loro 

abitudini di vita. Da sottolineare: la capacità organizzativa di Elleuno di garantire la continuità assistenziale anche 

e, soprattutto, in una situazione di emergenza; il continuo coinvolgimento degli stakeholder e l’ottimo rapporto 

instaurato con il territorio; la capacità di garantire continuità di lavoro ai soci; e, infine, la capacità di lavorare a 

stretto contatto con gli Enti coivolti (in questo caso il Comune di Cavezzo, l’ASL di Modena, l’ASL di Bologna, la 

Protezione Civile e le reti di volontariato).

Aumento del capitale sociale 

Approvato l’aumento del capitale sociale per potenziare e consolidare la crescita dell’azienda durante L’Assem-

blea Straordinaria del 24 ottobre 2012. Si tratta di un’importante operazione di patrimonializzazione dell’impre-

sa, attraverso l’apporto di nuove quote sociali (passate da 3 a 20) da parte dei soci-dipendenti. 

Diversificazione e potenziamento del Management 

• Rafforzamento della squadra manageriale con skills di pianificazione, organizzazione e strategia provenienti 

da gruppi leader del settore bancario-assicurativo e dalla consulenza aziendale.

• Ampliamento dell’unità dedicata alla gestione e sviluppo dell’area appalti, sia in termini di risorse impiegate, 

sia come numero delle gare partecipate.

Nuove certificazioni

Nel 2012 Elleuno è la prima società no profit italiana a raggiungere l’obiettivo delle quattro certificazioni.

Nello stesso anno si conclude l’iter con l’ottenimento 

della certificazione SA8000:2008 - più comunemente 

chiamata Certificazione Etica  -  volta a regolamentare la 

responsabilità sociale d’impresa che si aggiunge alle certi-

ficazioni già acquisite:

- UNI EN ISO 9001:2008, Sistemi di Gestione per la Qualità;

- BS OHSAS 18001:2007, Sistemi di Gestione della Sicurez-
za e della Salute dei Lavoratori;

- UNI EN ISO 14001:2007, Sistemi di Gestione Ambientale.

Ambiente

Costruzione della nuova struttura RSA Centro Polifun-

zionale di Poppi (AR) con tecnologie a basso impatto 

ambientale, in linea con il suo impegno verso il rispetto 

dell’ambiente, attraverso l’utilizzo di materiali ad alto iso-

lamento termico e pannelli fotovoltaici per la produzione 

di energia elettrica.

Nuovo sistema di Comunicazione Interna

Attenzione particolare alla comunicazione interna, per 

garantire e diffondere la cultura dell’informazione tra i 

soci lavoratori, con il supporto di una tecnologia all’avan-

guardia. Ciò avviene su un’unica “piattaforma Microsoft” 

che, attraverso un semplice click, rende immediato l’utiliz-

zo degli strumenti come: intranet aziendale, e-mail, tele-

fono, conference-call e video conferenze.

Innovazione tecnologica
 
• Cartella Clinica Digitale. Nelle strutture residenziali El-

leuno, lancio e graduale applicazione della Cartella Digi-

tale per la gestione del paziente, il dialogo con il medico 

curante, la trasparenza dell’assistenza nella relazione con 

il famigliare: un approccio rivoluzionario nel modo di con-
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cepire le attività di reparto. I vantaggi conseguiti sono molteplici: razionalizzazione delle tempistiche di  lavoro 

degli operatori, misurazione del raggiungimento degli obiettivi sul singolo paziente, convalida delle terapie da 

parte del medico, certificazione di responsabilità di tutte le attività svolte dal personale (tramite firma elettro-

nica), immediata valutazione delle condizioni dell’ospite tramite indici e monitoraggi, uniformità del metodo 

Elleuno presso  i servizi.

• E-learning per la formazione dei lavoratori su due temi fondamentali: la salute e la sicurezza sul posto di lavoro, 

attraverso l’uso di una piattaforma condivisa.

Avanguardia terapeutica

• Lancio della prima iniziativa di “Arteterapia” a beneficio dei pazienti delle quattro strutture psichiatriche di 

Sassari e successiva mostra aperta al pubblico chiamata “MuralMente” frutto del lavoro congiunto tra assistiti, 

psicologi e pittore che ha portato alla realizzazione di circa settanta opere che hanno abbellito gli spazi di vita 

comune delle strutture. E’ stata forte la risonanza su comunità locale e sulla Stampa.

• Realizzazione del Giardino Bio-Energetico della Casa Residenza Anziani Toschi di Dozza (BO) che, attraverso il 

recupero di un’area verde di 600 mq, ha consentito agli ospiti, in particolare a quelli con ridotta mobilità o auto-

nomia, di usufruire di un percorso perimetrale protetto e facilmente percorribile. I punti di sosta sono stati collo-

cati seguendo una tecnica innovativa che studia la benefica influenza energetica esercitata sul nostro organismo 

da alcune specie di piante che offrono vaste aree terapeutiche dove gli ospiti possono soggiornare.

Iniziativa “Spazio Ascolto”

Avviato un progetto sperimentale chiamato “Spazio Ascolto”, che consiste in un vero e proprio sportello di 

counseling psicologico rivolto ai soci, come momento di accoglimento, analisi, riflessione, valutazione del pro-

prio percorso professionale, ma anche come sostegno per ogni problematica relazionale e personale che l’opera-

tore si trova ad affrontare nel proprio ambito lavorativo. Uno spazio tutelato dal segreto professionale.

Collaborazione con Associazione Vitas

Sponsor del Convegno “Il mesotelioma pleurico: prendersi cura di una Comunità”, organizzato ad ottobre a 

Casale Monferrato dall’Associazione Vitas, impegnata da anni sul fronte delle cure palliative ai malati terminali, 

offrendo un significativo contributo in termini di risorse dedicate e materiali realizzati.      

Soci

Il socio di Elleuno é l’elemento fondamentale dell’im-

presa cooperativa, che nasce ed opera in funzione degli 

obiettivi e delle finalità che l’Assemblea dei soci si pone 

e con lo scopo mutualistico finale di raggiungere un van-

taggio economico e sociale per le persone dei soci stessi.

Il socio di cooperativa é equiparato al socio di una socie-

tà di capitali ma, a differenza di quest’ultimo, riveste una 

funzione di particolare rilevanza. 

Egli é infatti legato ad Elleuno da un contratto sociale che 

definisce i termini del rapporto associativo; al momento 

della sottoscrizione dell’adesione, assume diritti e doveri, 

ovvero:

- contribuisce alla formazione del capitale sociale e, parte-

cipando al rischio di impresa, sottoscrive e versa una pro-

pria quota di capitale sociale di euro 1.020,00;

- concorre alla gestione dell’impresa, partecipa alle as-

semblee sociali ordinarie e straordinarie avendo diritto 

di voto e condivide con il resto dei soci i programmi di 

sviluppo e le scelte strategiche ed organizzative della so-

cietà. Ogni socio cooperatore persona fisica ha diritto, in 

assemblea, ad un solo voto;

- mette a disposizione della cooperativa le proprie capaci-

tà professionali, in relazione al tipo di attività svolta.

Il socio di Elleuno, nel caso presti anche la propria ope-

ra, stabilisce un ulteriore e distinto rapporto di lavoro al 

quale si applicano diritti e doveri previsti dalla normativa 

vigente, e può essere un rapporto:

- di lavoro subordinato;

- di lavoro autonomo;

- di qualsiasi altra forma che contribuisca al raggiungimen-
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to degli scopi sociali purchè previsto dalle normative vigenti.

È così consacrato il principio della duplicità dei rapporti, caratteristico della società cooperativa.

Gli approfondimenti relativi alla compagine sociale 2012 sono consultabili nel capitolo “Relazione sociale”.

Regolamento interno e trattamento economico e normativo dei soci

Nell’Assemblea Straordinaria dei Soci di Elleuno del 18 aprile 2012, in osservanza a quanto stabilito dalla Legge 

142 del 03/04/2001 all’art.6, è stato proposto ed approvato all’unanimità il nuovo Regolamento Interno della 

Cooperativa e, successivamente, si è provveduto a depositarlo presso la Direzione Provinciale del Lavoro di Ales-

sandria.

Il Regolamento Interno disciplina il rapporto tra la Cooperativa ed i Soci Lavoratori definendo tutti gli aspetti 

economici e normativi attinenti l’attività lavorativa svolta; nello specifico il regolamento disciplina i seguenti 

aspetti: 

- le modalità di svolgimento delle prestazioni lavorative da parte dei soci; 

- il CCNL applicato ai soci con rapporto di lavoro subordinato;

- le norme relative alle cause di recesso, esclusione o decadenza. 

Sono state apportate modifiche ed integrazioni con l’obiettivo di una maggiore tutela dei soci, dei committenti 

e degli assistiti. Nella stesura del nuovo regolamento è stata infatti dedicata una particolare attenzione al rispet-

to delle norme in materia di sicurezza ed igiene sui luoghi di lavoro e all’utilizzo dei dispositivi personali di prote-

zione e prevenzione degli infortuni. Al fine di sfruttare tutte le eventuali nuove opportunità di lavoro, sono state 

valutate formule  di definizione del rapporto di lavoro tra cooperativa e socio lavoratore maggiormente idonee a 

uniformarsi all’attuale mercato del lavoro.

Infine, si è ritenuto doveroso garantire ancor di più la qualità etico-morale della Cooperativa introducendo quale 

requisito essenziale per l’ammissione a socio, la possibilità di dimostrare in qualsiasi momento la propria integri-

tà morale ed etica e, pertanto, tutti i soci non dovranno incorrere in violazione di leggi che possano comportare 

procedimenti e/o condanne per fatti sanzionati dal codice penale.

Assemblee

L’Assemblea dei Soci è il momento centrale della partecipazione alla vita della Cooperativa, occasione in cui si 

tirano le somme di un anno di attività, se ne valutano i risultati e si condivide la nuova progettualità. 

L’appuntamento assembleare costituisce il momento istituzionale in cui la volontà dei soci trova massima espres-

sione: essi, infatti, partecipano al processo decisionale esercitando il loro diritto di voto. Ogni socio ha diritto a un 

unico voto qualunque sia il numero delle azioni sottoscrit-

te. Vige infatti il principio del voto capitario “una testa un 

voto”. Possono intervenire all’assemblea e hanno diritto 

di voto i soci iscritti nel libro dei soci da almeno tre mesi.

In base all’oggetto della deliberazione si può distinguere 

tra:

• Assemblea Ordinaria - delibera su argomenti non riser-

vati dalla normativa o dallo Statuto all’assemblea straordi-

naria ed è convocata almeno una volta l’anno per l’appro-

vazione del Bilancio d’Esercizio;

• Assemblea Straordinaria - delibera su argomenti di parti-

colare rilevanza per la società, alla presenza di un Notaio.

Le competenze dell’Assemblea dei Soci, che delibera in 

sede ordinaria, almeno una volta all’anno, o straordinaria, 

sono definite nello Statuto:

- approvazione del bilancio e destinazione degli utili;

- nomina degli Amministratori e dei Sindaci ed eventuale 

loro revoca;

- nomina, sentito il Collegio Sindacale, della Società di Re-

visione cui è affidato il controllo contabile ed eventuale 

revoca;

- determinazione della misura dei compensi da corrispon-

dere agli Amministratori ed alla Società di Revisione inca-

ricata del controllo contabile;

- determinazione della misura dei compensi da corrispon-

dere ai Sindaci secondo quanto previsto dall’articolo 41 

dello Statuto;

- approvazione delle politiche di remunerazione, nonché 

degli eventuali piani di remunerazione basati su strumenti 

finanziari in favore di Amministratori, inclusi quelli inve-

stiti di particolari cariche, di dipendenti o di collaboratori 

non legati alla società da rapporti di lavoro subordinato.

Tre sono state le assemblee dei soci di Cooperativa Elleu-
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no nel corso dell’anno 2012, così articolate:

• Assemblea Straordinaria dei soci del 18/04/2012 che ha deliberato sul seguente Ordine del Giorno:

- modifica delle disposizioni statutarie in materia di strumenti finanziari;

- ampliamento dell’oggetto sociale.

• Assemblea Ordinaria dei soci del 18/04/2012 che ha deliberato sul seguente Ordine del Giorno:

- approvazione nuovo Regolamento Interno

- approvazione del bilancio di esercizio al 31/12/2011 e delibere conseguenti;

- presentazione del bilancio sociale al 31/12/2011;

- informativa del Presidente del  Consiglio di Amministrazione sull’esito della revisione annuale;

- informativa del Presidente del  Consiglio di Amministrazione sull’esito della certificazione di bilancio;

- nomina del soggetto deputato al controllo contabile;

- rinnovo cariche del Consiglio di Amministrazione ed attribuzione compensi;

- rinnovo cariche del Collegio Sindacale ed attribuzione compensi.

I soci partecipanti sono stati 1.137, di cui 211 in proprio e 926 per delega, dei 2026  soci a libro soci al 18/04/2012. 

Erano presenti inoltre 9 ospiti tra i quali il dott. commercialista Andrea De Angelis, il dott. Francesco Notari in rap-

presentanza della Società di Revisione Analisi Spa che ha anche quest’anno effettuato l’attività di certificazione 

del Bilancio 2011 di Elleuno e l’avv. Fabio Saini.

L’Assemblea Straordinaria ha deliberato l’approvazione di alcune modifiche statutarie riguardanti l’ampliamento 

dell’oggetto sociale al fine di garantire ad Elleuno nuove opportunità di partecipazione alle gare d’appalto. 

L’Assemblea Ordinaria ha, anch’essa, rivestito una particolare importanza: i soci hanno infatti riaffermato la fidu-

cia nella precedente governance a dimostrazione del consenso della compagine sociale, riaffidando al preceden-

te organo esecutivo il compito di rispondere in modo adeguato alle molteplici sfide che Elleuno dovrà affrontare 

in materia di “gestione dei servizi”.

• Assemblea Straordinaria dei Soci del 24/10/2012 che ha deliberato sul seguente Ordine del Giorno:

- modifica dell’articolo 2 dello statuto sociale, intitolato “scopo ed oggetto”, consistente nella eliminazione di 

alcune attività attualmente previste nell’oggetto sociale;

- modifica dell’articolo 16 dello statuto sociale, intitolato “patrimonio”, consistente nell’aumento delle azioni da 

sottoscrivere da parte dei soci.

I soci partecipanti sono stati 641, di cui 124 in proprio e 

517 per delega, dei 2316  soci a libro soci al 24/10/2012. 

Erano presenti inoltre 3 ospiti tra i quali il dott. commer-

cialista Andrea Deangelis, la dottoressa Maria Teresa Maz-

zoli Coordinatrice della CRA di Cavezzo in rappresentanza 

del personale in comando a Elleuno presso tale struttura 

e l’avv. Fabio Saini.

La decisione di aumentare il capitale sociale è frutto di 

un’importante operazione di patrimonializzazione  ge-

nerata dalla necessità di potenziare e consolidare il pa-

trimonio netto di Elleuno, migliorarne il rating bancario e 

la bancabilità dei progetti proposti agli Istituti di credito. 

Traguardandoci verso un futuro ottimistico fatto di solidità 

e continuità nel perseguire obiettivi di crescita, la strategia 

di sviluppo di Elleuno deve tenere conto di un contesto 

di mercato in forte mutamento che presenta, da un lato 

nuove opportunità di business (come gli Appalti in Con-

cessione), dall’altro  esigenze di sostenibilità finanziaria ed 

economica di lungo periodo, in un ciclo economico in cui il 

sistema bancario ha irrigidito e peggiorato le condizioni e 

le agevolazioni per le imprese. 

Le assemblee dei soci si sono svolte a Bologna, locali-

tà strategica e baricentrica rispetto ai territori presidiati 

professionalmente da Elleuno, in modo da incoraggiare e 

facilitare la partecipazione di tutti i soci. Il funzionamen-

to dell’assemblea è disciplinato dallo Statuto, finalizzato a 

garantire l’ordinato e funzionale svolgimento delle assem-

blee attraverso una dettagliata disciplina delle diverse fasi 

in cui esse si articolano, nel rispetto del diritto del Socio di 

richiedere chiarimenti sui diversi  argomenti in discussio-

ne, di esprimere la propria opinione e di formulare propo-

ste. L’Assemblea annuale assume un duplice valore: oltre 

ad essere un utile strumento per esaminare l’andamento 

della gestione aziendale, costituisce anche un’occasione 
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di confronto tra i soci ed il management di Elleuno.

Consiglio di Amministrazione e Management

Il Consiglio di Amministrazione, rinominato con Assemblea Ordinaria del 18/04/2012, è formato da tre membri 

soci lavoratori di Elleuno sin dal 1993, e scadrà con l’approvazione del Bilancio d’Esercizio 2014:

Anna Villa, Consigliere di Amministrazione e Presidente;

Enrico Gallo, Consigliere di Amministrazione e Vice Presidente;

Alberto De Rossi, Consigliere di Amministrazione.

Il management é l’insieme degli organi direttivi di un’azienda, ossia delle persone che hanno la responsabilità 

dei processi che avvengono al suo interno. Il loro ruolo comporta, non solo il coordinamento e la guida di un 

gruppo di persone - rappresentato dalle risorse umane a disposizione dell’azienda o dell’unità organizzativa sotto 

la sua responsabilità -  ma anche, e soprattutto, l’assunzione di decisioni di pianificazione e di gestione che ga-

rantiscano l’ottenimento di risultati in linea con gli scopi aziendali ed in grado di soddisfare gli stakeholder, ossia 

i soggetti (persone od organizzazioni) portatori di interessi nei confronti dell’azienda.

La struttura manageriale di Elleuno si articola in:

Strutture di linea in capo ai Consiglieri Delegati:    

• Sviluppo

• Gestione Operativa

Strutture di staff:

• Direzione Amministrativa

• Direzione Finanza	

• Direzione Marketing e Comunicazione

• Direzione Pianificazione e Controllo

• Direzione Risorse Umane

• Direzione Servizi Generali e ICT

• Direzione Sviluppo

Sono presenti cariche di rappresentanza dei lavoratori in 

base alle vigenti normative e certificazioni:

• RLS - Rappresentanti dei lavoratori per la Sicurezza

• RLRS - Rappresentanti dei Lavoratori per la Responsabi-

lità Sociale (SA8000)

e cariche esterne quali:

• RSPP (Responsabile servizio Sicurezza Prevenzione e 

Protezione) con il compito di redigere i documenti di va-

lutazione dei rischi e l’applicazione di quanto previsto dal 

D.Lgs 81/08

• Organismo di Vigilanza, eletto il 05/04/2010, con il com-

pito di vigilare sull’applicazione del modello organizzati-

vo di Elleuno, redatto secondo quanto previsto dal D.Lgs 

231/01 (artt. 6 e 12) e di curarne l’aggiornamento

• Analisi spa di Reggio Emilia, società di revisione, ricon-

fermata per l’attività di certificazione del bilancio di eser-

cizio per il triennio 2011-2013
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Organizzazione e Servizi
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Fotografia ad inizio capitolo
Residenza Sanitaria Assistenziale S. Nicolò di Levanto

Organigramma Triennio 2010/2012: numeri a
confronto

L’anno 2012 recepisce la decisione di Elleuno di non con-

correre al rinnovo della gara per l’aggiudicazione del 

servizio di assistenza domiciliare sul territorio del Co-

mune di Venezia e nella rinuncia al proseguimento dei 

servizi prestati presso la Casa di Riposo S.Giuseppe di 

Castelnuovo Don Bosco (Cn). Le basi d’asta risultavano, 

infatti, inadeguate a coprire i costi effettivi dei servizi dei 

quali Elleuno avrebbe dovuto garantirgli assistiti e assicu-

rargli le marginalità per sostenere gli investimenti neces-

sari.

La politica economica nei confronti di due significative fon-

ti di fatturato come Venezia e Castelnuovo Don Bosco ha 

generato riflessi sui volumi complessivi dell’anno rispetto 

all’anno precedente: il 2012 chiude con un fatturato pari 

a 66.455.790 euro.

A garanzia della sostenibilità dell’impresa nel tempo, El-

leuno pone massima attenzione al consolidamento del 

Margine Operativo Lordo (MOL), con l’obiettivo di miglio-

rarne sensibilmente il suo valore. Il MOL, ovvero l’indica-

tore di redditività dell’azienda che rappresenta il reddito 

prodotto dalla gestione caratteristica, nel 2012 ha regi-

strato un incremento del 23 % attestandosi al 4,14 %. Tale 

dato evidenzia infatti l’attenta e scrupolosa gestione di 

tutti i servizi in essere, in termini di sostenibilità economi-

Anno

2010

2011

2012

Fatturato €

76.541.918

73.673.585

66.455.790

Margine
Operativo 

Lordo €

2.571.308

2.493.448

2.758.066

Margine
Operativo 
Lordo %

3,35 %

3.37 %

4,14 %
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ca nel medio-lungo periodo.

Elleuno è oggi un’impresa orientata ad acquisire un vantaggio competitivo sostenibile nel lungo periodo, rag-

giungibile solo implementando formule organizzative in grado di creare valore aggiunto ed integrando le tradi-

zionali leve competitive con le opportunità offerte dal mercato.

Gli assistiti

Il 2012 conferma l’evoluzione dei bisogni socio sanitari dettata dal sostanziale cambiamento delle persone in 

stato di fragilità a cui si rivolgono i servizi socio assistenziali. 

Elleuno si inserisce in questo contesto attraverso un proprio processo di riorganizzazione aziendale, finalizzato 

a mettere a disposizione dei servizi gestiti, generalmente per conto di enti pubblici, una struttura articolata e 

flessibile, capace di dialogare con tutti gli attori pubblici e privati dei territori in cui opera. 

Elleuno é capace di adattarsi e anticipare la necessità di un’innovativa diversificazione dei servizi offerti alle 

persone in stato di fragilità, orientandosi alla promozione di modelli socio sanitari integrati, in grado di coniuga-

re le esigenze di sostenibilità economica con quelle di una più efficace inclusione delle risorse umane e materiali, 

anche provenienti dal territorio, puntando alla centralità della persona.

Nel 2012 Elleuno si è occupata di oltre 12.000 persone assistite in stato di bisogno, come:

• anziani parzialmente o totalmente non autosufficienti

• adulti disabili fisici e psichiatrici

• minori a rischio devianza e disadattamento

• pazienti dei presidi ospedalieri

L’azienda si occupa storicamente della gestione dei servizi socio sanitari e assistenziali più delicati e complessi, 

che richiedono un continuo ripensamento del lavoro di cura, sempre più orientato ad assumere processi di con-

tinuità assistenziale ed una presa in carico globale e multidisciplinare della persona assistita. 

A seguito della normativa nazionale di indirizzo, ogni regione ha delineato i bisogni delle persone assistite attra-

verso tipologie specifiche di servizi con denominazioni e standard di riferimento differenti, ma che sinteticamen-

te si possono racchiudere nelle seguenti macroaree: 

• servizi residenziali

• servizi semiresidenziali

• servizi domiciliari/territoriali

L’analisi delle diverse normative regionali in cui opera 

Elleuno, evidenzia le tendenze specifiche di ciascuna re-

altà territoriale per cui in denominazioni simili, come ad 

esempio Residenza Sanitaria Assistita (RSA), rivolta ad 

anziani non autosufficienti, si riscontrano approcci diversi 

da Regione a Regione: maggiormente attenti agli aspetti 

socio assistenziali in regioni come la Toscana e l’Emilia-

Romagna, maggiormente rivolti ad aspetti socio sanitari 

in regioni come il Piemonte e l’Abruzzo. 

Peculiarità di Elleuno è stata, anche nel 2012, quella di sa-

per adattare la propria struttura organizzativa a queste 

peculiarità regionali e trasmettere le buone prassi di cia-

scun servizio gestito a tutti gli altri territori di pertinenza.

L’offerta dei servizi rivolta agli anziani	

Il core business di Elleuno è rappresentato dai servizi ri-

volti agli anziani, prevalentemente non autosufficienti, i 

cui bisogni assistenziali dipendono da una molteplicità di 

fattori, quali lo stato di salute e lo stato sociale ed econo-

mico. 

In base alla valutazione del grado di non autosufficienza 

e alla rete familiare di riferimento, gli anziani non auto-

sufficienti vengono accolti in servizi residenziali, semire-

sidenziali e domiciliari. Ogni Regione ha identificato nella 

propria normativa gli standard organizzativi delle varie ti-

pologie di servizi specifici.

Le Strutture Residenziali per non autosufficienti ospi-

tano, di norma, anziani non adeguatamente assistibili a 

domicilio e bisognosi di assistenza continuativa. La perma-

nenza può essere a carattere di temporaneità, finalizzata, 

pertanto, ad un periodo di riabilitazione e/o sollievo per 

il care giver domiciliare, o definitiva, rivolta in particolar 

modo agli anziani con patologie croniche, privi di adegua-

ta rete familiare di sostegno.
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Centro Diurno Alzheimer “Luigi Amaducci” di Sesto Fio-

rentino

Centro diurno specializzato in cure per malati di Alzhei-

mer che offre, attraverso lo spazio “Caffè Alzheimer”, assi-

stenza e supporto anche ai famigliari.

L’offerta dei servizi rivolta agli adulti disabili 
fisici e psichiatrici

Le attività ad integrazione socio-sanitaria rivolte ai diver-

samente abili, sia fisici sia con patologie psichiatriche, 

sono finalizzate a soddisfare le esigenze di tutela del-

la salute, di recupero e mantenimento delle autonomie 

personali, d’inserimento sociale e miglioramento delle 

condizioni di vita, anche mediante prestazioni a carattere 

prolungato. 

Quando è impossibile evitare l’istituzionalizzazione a cau-

sa di deficit importanti di tipo psichico, sensoriale, moto-

rio, multiplo o per la mancanza di una rete familiare ade-

guata, il disabile è ospitato in strutture residenziali, che 

erogano prestazioni socio-assistenziali ed educative, ca-

ratterizzate da integrazione socio sanitaria e medio - alta 

complessità organizzativa. Le prestazioni erogate sono 

finalizzate a ridurre le condizioni di svantaggio sociale, 

favorendo il massimo sviluppo e mantenimento dell’au-

tonomia e potenzialità, sia nelle capacità funzionali che 

relazionali.

I Servizi Semiresidenziali per anziani ospitano gli utenti in 

orario diurno. La loro finalità è, da una parte, quella di so-

stenere la persona anziana, con obiettivi di miglioramento 

funzionale, riorientamento spazio temporale, socializza-

zione; dall’altra quella di sostenere la sua famiglia, solle-

vandola nell’arco della giornata dalla gestione del proprio 

congiunto, che non viene però allontanato dal suo conte-

sto di vita. 

I Servizi di Assistenza Domiciliare (SAD) e Assistenza Do-

miciliare Integrata (ADI) prevedono cure prestate al do-

micilio della persona anziana con interventi infermieristi-

ci, riabilitativi, sociali e di assistenza tutelare. L’erogazione 

di servizi domiciliari favorisce la permanenza dell’assistito 

non autosufficiente nel proprio contesto di vita, evita il ri-

corso inappropriato al ricovero in struttura residenziale, 

favorisce la continuità assistenziale per i dimessi da ospe-

dale o RSA e costituisce un importante supporto e sollievo 

al care giver famigliare.

Tra i vari servizi gestiti, segnaliamo alcune eccellenze per 

la tipologia di utenza assistita: 

Semimodulo SLA delle RSA di Terranuova Bracciolini (AR)

La struttura ospita 44 posti letto, tra i quali 4 dedicati a 

pazienti con SLA e tracheotomizzati. Il servizio, a seguito 

del ricovero di un paziente con tale patologia, si è specia-

lizzato nella gestione di tali casi ricavando 4 posti dedicati 

e creando una sinergia importante con l’ASL del territorio.

Nucleo specializzato per stati vegetativi persistenti (SVP) 

nella RSA Madonna della Fiducia di Calambrone (PI)

Residenza sanitaria assistenziale con unità specializzata 

nella cura degli stati vegetativi. 

“In ambito “Gare di Appalto” 
Elleuno si è classificata al primo 
o al secondo posto per la Qualità 
del Progetto nel 65% dei casi.”

Stefania Strazzari
Responsabile Ufficio Appalti

Elleuno nel 2012 ha assistito anziani non autosuffi-

cienti in 8 Regioni, in un totale di 32 strutture residen-

ziali, 11 Centri Diurni, 15 Servizi Domiciliari, per conto 

di Aziende sanitarie, Comuni, Consorzi e Aziende di 

Servizi alla Persona/IPAB.
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Servizi determinanti per perseguire l’obiettivo primario di preservare la permanenza al proprio domicilio della 

persona disabile, sono i Centri Diurni. Si tratta di strutture semiresidenziali, socio educative e socio sanitarie, 

caratterizzate da diverso grado di intensità assistenziale in relazione ai bisogni dell’utenza ospitata. Il servizio 

accoglie disabili in orari diurni e può avere diverse finalità e connotazioni, tra le quali la promozione dell’acqui-

sizione di maggiore autonomia e competenze socio- relazionali.

A sostegno della domiciliarità, servizio indispensabile è l’Assistenza Domiciliare, la natura delle cui prestazioni 

dipende dalle specifiche necessità della persona che la richiede, e possono essere di tipo socio riabilitativo, edu-

cativo ed assistenziale. L’Assistenza Domiciliare di carattere sociale ed educativo può consistere anche in inter-

venti di socializzazione, segretariato sociale, cura delle persona, aiuto domestico ed alberghiero, determinanti 

per evitare i rischi socio sanitari legati all’emarginazione e alla solitudine. L’Assistenza Domiciliare Integrata, 

invece, è l’assistenza domiciliare fornita alla persona disabile valutata in condizioni di totale non autosufficien-

za, per la quale sono previste, sulla base del piano individuale di intervento, prestazioni di carattere sanitario e 

prestazioni di carattere sociale integrate. 

	

Tra i vari servizi gestiti, segnaliamo alcune eccellenze: 

Assistenza Domiciliare Integrata di La Spezia

- Servizio domiciliare di assistenza sanitaria a 3.700 pazienti presso le loro abitazioni.

Comunità Protette di Sassari 

- Strutture psichiatriche per pazienti gravi e gravissimi, anche con restrizioni giudiziarie.

L’offerta dei servizi rivolta ai minori

I minori seguiti da Elleuno appartengono ad una tipologia di utenza caratterizzata da bisogni importanti, in 

quanto con disabilità o a rischio devianza e disadattamento a causa delle condizioni sociali e familiari di prove-

nienza. 

Oltre ad un numero ristretto di minori diversamente abili seguiti dai Servizi di Assistenza Domiciliare e Educa-

tiva Territoriale - nel 2012 sono stati 40 - Elleuno gestisce due strutture residenziali in Piemonte e il servizio di 

Prima accoglienza di minori stranieri non accompagnati per conto del Comune di Venezia.

I Centri Educativi Residenziali (C.E.R.) Casa Ginevra e 

Casa Vittoria di Caresana (VC) accolgono mediamente 

15 minori ed assolvono a compiti temporaneamente so-

stitutivi o integrativi della famiglia, avendo come obiet-

tivi specifici l’educazione e l’acquisizione di autonomia 

ed indipendenza e il reinserimento, ove possibile, nella 

famiglia di origine. Le strutture accolgono, infatti, minori 

che necessitano di superare situazioni di disagio/disturbo 

sociale e psicologico e che richiedono, soprattutto nella 

relazione, l’impiego di efficaci strumenti professionali. 

Le Comunità offrono ai propri giovani ospiti sia un conte-

sto adeguato tale da rappresentare per loro un riferimen-

to sicuro, sia un’esperienza di vita che propone molteplici 

situazioni in cui sperimentare principi di collaborazione, 

partecipazione e responsabilizzazione, attraverso proget-

ti educativi individualizzati. Il minore è aiutato e soste-

nuto, tenendo conto delle sue potenzialità evolutive, ad 

apprendere ed esercitare le attività quotidiane di vita e 

gestione di sé, oltre che ad elaborare un progetto per il fu-

turo coerente all’età, ai bisogni, alle singole caratteristiche 

psicofisiche e socioculturali.

Il Progetto Terre di Mezzo, che nel 2012 ha seguito 210 

minori, è un servizio di prima accoglienza di minori stra-

nieri non accompagnati per conto del Comune di Venezia 

che si occupa di prima accoglienza, orientamento, tutela 

e collocamento preferibilmente tramite affido familiare. 

Si definiscono non accompagnati quei minori stranieri 

che si trovano in Italia privi di assistenza e rappresentanza 

da parte dei genitori o di altri adulti per loro legalmen-

te responsabili. Un servizio di prima accoglienza efficace 

e tempestivo favorisce l’attività di sensibilizzazione e di 

educazione alla cittadinanza e del senso civico, di rispet-

to delle regole e di integrazione, che sono alla base della 

reale crescita del soggetto e del vivere in famiglia. Inoltre, 

la capacità di affrontare i sintomi del malessere, della de-

Elleuno nel 2012 ha assistito 210 adulti con disabilità fisica e/o psichiatrica in 6 Regioni, in un totale di 11 

strutture residenziali, 2 Centri Diurni, 9 Servizi Domiciliari, per conto di Aziende Sanitarie, Comuni, Consorzi 

e Aziende di Servizi alla Persona/IPAB.
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vianza e del disagio in maniera tempestiva, evita un doloroso aggravamento delle condizioni sociali e psichiche 

dei minori.

Assistiti nei presidi ospedalieri

E’ rilevante, tra le attività di Elleuno, anche la gestione di servizi di trasporto pazienti e materiali e supporto ai 

servizi assistenziali in presidi ospedalieri. 

Le prestazioni erogate consistono in: trasporto dei pazienti tra i vari reparti dei presidi ospedalieri con mezzi ap-

propriati al loro stato di salute; trasporto del materiale biologico, di farmaci e presidi medico-chirurgici; sanifi-

cazione e riordino delle attrezzature sanitarie, della sale operatorie e dei reparti ospedalieri. Si tratta, pertanto, 

sia di prestazioni di supporto alle attività sanitarie, sia erogate direttamente all’utenza, tipicamente costituita 

dai pazienti ospedalieri caratterizzati da patologie e necessità assistenziali molteplici.

In particolare, in Sardegna, Elleuno gestisce servizi di supporto ai servizi assistenziali per conto dell’Azienda 

Sanitaria Locale 1 di Sassari nei plessi ospedalieri di Sassari, Alghero e Ozieri. Per conto dell’Azienda Ospedaliera 

Universitaria di Sassari gestisce servizi presso i reparti della struttura aziendale di Sassari.

In Piemonte gestisce il servizio di trasporto infermi all’interno dell’ospedale Civile di Biella per conto dell’ASL 

12 di Biella.

Processi di Accreditamento

Significato delle norme sull’Accreditamento

L’accreditamento è uno degli strumenti individuati per promuovere l’efficacia e l’appropriatezza nella pratica 

socio  sanitaria, e per assicurare la qualità dell’assistenza. Ciò risulta importante per tutti gli attori coinvolti: per 

gli enti pubblici committenti, che si concentrano nell’analisi dei bisogni, nella programmazione delle risposte e 

nell’individuazione degli standard qualitativi dei servizi; per il gestore, sia esso pubblico o privato, per il quale è 

un mezzo per validare, attraverso modalità conosciute e trasparenti, il livello qualitativo della prestazione che 

fornisce; per il cittadino, al quale viene riconosciuto il diritto a un’assistenza di qualità elevata. 

Anche nel 2012 Elleuno ha seguito i processi di accreditamento nelle regioni in cui opera, in particolare in 

Toscana ed in Emilia-Romagna, dove le normative regionali sull’accreditamento sono più complesse e coinvol-

gono maggiormente gli enti gestori. 

Elleuno, inoltre, a seguito di presentazione di specifico Progetto Imprenditoriale, ha ottenuto l’Accreditamento 

per la gestione dei Servizi di Assistenza Domiciliare in Valle d’Aosta confermando, pertanto, di possedere i 

requisiti per operare anche in questa regione.

Accreditamento in Emilia - Romagna

Con la D.G.R. 514 del 20 aprile 2009, la regione Emilia-

Romagna ha indicato le modalità con le quali avviare il 

processo di accreditamento nel proprio ambito territoria-

le, costruendo una normativa con caratteristiche peculiari 

rispetto a quelle delle altre regioni italiane, in quanto vie-

ne accreditato il gestore del singolo servizio che si assume 

l’impegno della gestione unitaria dello stesso. In tale de-

libera il processo di accreditamento coinvolge i seguenti 

servizi: Servizio di Assistenza Domiciliare, Residenza per 

anziani non autosufficienti che da Casa Protetta/RSA vie-

ne trasformata in Casa Residenza per Anziani (CRA), Cen-

tro Diurno Assistenziale per anziani, Centro Socio Riabili-

tativo Residenziale per disabili, Centro Socio Riabilitativo 

Semiresidenziale per disabili. 

Tutti i 17 servizi in cui Elleuno operava nel 2009 in Emilia- 

Romagna sotto forma di appalto di servizio, integrale o 

parziale, sono stati accreditati ad Elleuno in forma tran-

sitoria. Ad essi si aggiunge Il Servizio di Assistenza Domi-

ciliare di Rimini gestito in accreditamento provvisorio nel 

corso del 2012.

Con la D.G.R. 1899 del 2012 sono stati prorogati di un 

anno sia l’accreditamento transitorio, sia il provvisorio, 

pertanto si prevede l’avvio dell’accreditamento definiti-

vo da gennaio 2015. Il principio fondamentale alla base 

dell’accreditamento emiliano romagnolo è la Responsabi-

lità Gestionale Unitaria. Ciò significa che la responsabilità 

di gestione del servizio accreditato deve essere in capo al 

gestore unico al quale viene concesso l’accreditamento, 

che deve farsi garante, oltre che dei servizi ivi ricompresi 

di tipo assistenziale e sanitario, anche dei servizi alber-

ghieri. Il percorso per raggiungere la responsabilità gestio-

nale unitaria, laddove non fosse già in capo ad Elleuno, 

ha previsto, ad esempio, il comando di personale di enti 
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locali ad Elleuno, il trasferimento di contratti di fornitura intestati ad ASP alla Cooperativa e l’assunzione di re-

sponsabilità nelle manutenzioni, talvolta con interventi di natura straordinaria. 

Anche nel 2012 il processo di accreditamento è stato perseguito attraverso interventi organizzativi e gestiona-

li. In particolare, è stata introdotta una nuova risorsa nell’area definita “Responsabile Miglioramento Accre-

ditamento Emilia-Romagna”, non solo per formare i responsabili dei servizi sul significato e sull’impatto orga-

nizzativo della norma, ma anche per occuparsi in modo continuativo della revisione delle richieste documentali, 

per presidiare i flussi informativi interni ed i rapporti con gli enti pubblici coinvolti nel processo, per monitorare 

e revisionare gli aspetti contrattuali e le conseguenze gestionali, per supervisionare i servizi nella verifica del 

possesso dei requisiti e la programmazione di eventuali adeguamenti.

Il percorso di accreditamento in Emilia-Romagna, per concludere, garantisce a Elleuno una gestione dei servizi 

del territorio a lungo termine, che assicura continuità assistenziale agli utenti ospitati, continuità lavorativa 

per agli operatori impiegati e possibilità di investimenti per migliorare la qualità dei servizi erogati.

Accreditamento in Toscana

Con la promulgazione della L.R. 28/12/2009 n. 82, nella Regione Toscana ogni soggetto privato deve avere 

un’autorizzazione obbligatoria che garantisca il possesso dei requisiti minimi per poter esercitare la propria 

attività socio sanitaria. La stessa legge, ai sensi dell’articolo 24 della L.R. 24/02/2005 n. 41 “sistema integrato 

di interventi e servizi per la tutela dei diritti di cittadinanza sociale”, disciplina l’accreditamento delle strutture 

residenziali e semiresidenziali pubbliche e private, dei servizi di assistenza domiciliare e degli altri servizi alla 

persona. L’accreditamento è obbligatorio per i gestori, in quanto li rende idonei e qualificati ad operare in am-

bito socio assistenziale. La normativa prevede diversi requisiti per poter procedere nell’accreditamento tra cui, 

per i servizi residenziali, essere in possesso dell’autorizzazione al funzionamento.

Anche nel 2012, Elleuno ha supportato gli enti committenti dei servizi gestiti nei processi utili ad ottenere 

l’accreditamento, oltre ad avere seguito direttamente i processi per l’accreditamento della RSA di proprietà 

“Madonna della Fiducia” di Calambrone e per i Servizi Domiciliari dei territori di Sesto Fiorentino ed Arezzo. 

Inoltre, Elleuno ha intrapreso l’analisi dei possessi dei requisiti dei servizi aggiudicati nel corso del 2012, come 

la RSA di Poppi e il SAD di Camaiore.

Il 2012 è stato caratterizzato da alcune verifiche ispettive effettuate dalla Commissione Multidisciplinare dei 

requisiti di accreditamento, presso i servizi residenziali gestiti che hanno confermato il possesso ed il rispetto 

dei requisiti previsti dalla normativa.

Gare di appalto e attività di
partecipazione

Nel giugno del 2011 l’Ufficio Gare e Appalti di Elleuno è 

stato trasferito a Castel San Pietro Terme (BO), alla luce 

della riflessione che il contesto dei servizi alla persona 

dell’Emilia - Romagna avrebbe potuto offrire nuove risor-

se all’area. Il gruppo di lavoro si è stabilizzato a seguito 

dell’ultima assunzione avvenuta nel mese di maggio e, 

nel corso del 2012, ha implementato procedure e banche 

dati.

L’ufficio lavora in stretta collaborazione con tutte le risorse 

della Direzione Sviluppo, Pianificazione e Controllo, delle 

Direzione Operativa e della Direzione Marketing e Comu-

nicazione, nella convinzione che un continuo scambio di 

informazioni tra le aree determini la creazione di basi 

progettuali e gestionali rispondenti alle richieste degli 

Enti appaltanti.

In quest’anno di attività le indicazioni da parte della Di-

rezione sono state quelle di implementare il numero di 

gare a cui partecipare, pur mantenendo alta la qualità 

del lavoro presentato. 

Questo obiettivo è stato raggiunto, in quanto sono state 

valutate complessivamente 260 gare di cui presentate 46, 

mentre 13 sono ancora in attesa di aggiudicazione. Delle 

gare di cui è stato valutato il progetto tecnico, Elleuno si 

è classificata al primo o secondo posto per la qualità del 

progetto nel 65% dei casi. 

Il 2012 è stato, inoltre, caratterizzato dall’interesse per 

nuove tipologie di servizi e nuovi territori, in quanto tale 

percorso potrà rafforzare ulteriormente la struttura, le 

competenze e la competitività dell’azienda.

Elleuno ha, infatti, partecipato a 7 gare inerenti a servizi 

vari per minori ed adulti (es. residenze per minori, edu-
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cative territoriali, servizi di prossimità, asili nido, servizi per disabili), oltre a 5 gare per servizi rivolti ai diver-

samente abili, residenze psichiatriche e servizi ausiliari in ospedale. Anche nel 2012, comunque, ha prevalso 

la partecipazione alle gare d’appalto per servizi per anziani non autosufficienti, come RSA, SAD e Centri Diurni.

Oltre alle regioni in cui già Elleuno opera (Piemonte, Liguria, Toscana, Emilia-Romagna, Veneto, Friuli-Venezia 

Giulia, Abruzzo, Sardegna), sono state valutate gare in territori dove attualmente non è ancora presente, come 

Valle d’Aosta, Lombardia, Trentino-Alto Adige, Marche, Umbria, Lazio, Puglia. 

L’interesse ad aprirsi a nuovi territori ha determinato la necessità di prendere contatti con cooperative locali di 

piccole e medie dimensioni, motivo per il quale sono state 11 le gare a cui Elleuno ha partecipato in Raggrup-

pamento Temporaneo di Impresa (RTI) con altre cooperative.

E’ inoltre aumentato anche il numero di gare partecipate per appalti di servizi dati in concessione. Si tratta di 

appalti in cui l’ente appaltante rimane titolare del servizio, pur trasferendo all’aggiudicatario oltre alla gestione 

anche il rischio economico e, spesso, interventi di manutenzione sugli immobili, concedendo, di contro, un 

periodo prolungato di gestione.

Alcune delle aggiudicazioni più importanti del 2012 sono delle concessioni:

- Comune di Poppi: oltre alla riaggiudicazione della RSA/RA di Via Colle Ascensione, Elleuno si è aggiudicata la 

gestione e l’ampliamento della RSA di Poppi, per 24 anni di gestione.

- Comune di Sesto Fiorentino: oltre alla riaggiudicazione del CD Alzheimer Amaducci, Elleuno si è aggiudicata 

l’affidamento in concessione della RSA Villa Solaria e del CD Monti per 9 anni di gestione.

In Toscana Elleuno si è aggiudicata anche la seguente gara:

- Servizio di Assistenza Domiciliare da effettuarsi nei confronti di cittadini anziani non autosufficienti residenti 

nei comuni della zona socio-sanitaria della Versilia.

Tali aggiudicazioni rafforzano la presenza di Elleuno nella Regione Toscana e ne confermano la credibilità nel 

territorio.

Ricordiamo, inoltre, il conseguimento dei seguenti accreditamenti:

- Accreditamento presso l’ASL di Rimini di Casa Ginevra e Casa Vittoria per accogliere minori provenienti da tale 

distretto;

- Accreditamento per la gestione dei servizi di Assistenza Domiciliare in Valle d’Aosta.

Oltre alle già nominate aggiudicazioni relative a servizi 

della regione Toscana, nel 2012 Elleuno si è riaggiudicato 

anche il: 

- Servizio di prima accoglienza di minori stranieri non ac-

compagnati per il Comune di Venezia - Progetto Terre di 

Mezzo.

Infine non ha partecipato alla gara relativa al seguente 

servizio gestito:

- Concessione della Casa di Riposo comunale “Soggiorno 

per Anziani” di Crevacuore (Biella).



44 45

Customer Satisfaction

Obiettivo primario di Elleuno è l’ottenimento di un elevato livello di soddisfazione dei propri clienti, intesi 

principalmente come gli assistiti presso i servizi ed i loro familiari.

Un cliente si ritiene soddisfatto se percepisce di aver ottenuto, in proporzione alle proprie aspettative, il massi-

mo possibile. Dunque, la “soddisfazione” deriva dalle aspettative esplicite o latenti del cliente, e la percezione 

che egli ha, nel complesso, dei fattori di qualità incorporati nel prodotto o nel servizio fruito. Esiste, quindi, un 

legame molto stretto tra la soddisfazione del cliente e la qualità di un bene o servizio.

Elleuno, azienda da sempre orientata al cliente, formula, da diversi anni, “Questionari di Gradimento del Ser-

vizio Erogato” indirizzati non solo agli assistiti, ma anche ai loro famigliari, la cui soddisfazione è altrettanto 

ambita e rispettata.

L’indagine si avvale di domande specifiche sulla qualità dei servizi e sulle prestazioni professionali che Elleuno 

eroga affinché gli assistiti, e i loro famigliari, possano esprimere il loro gradimento o, al contrario, segnalare gli 

aspetti che ritengono non pienamente soddisfacenti.

I questionari compilati vengono poi raccolti dalle strutture territoriali ed inviati alla sede centrale di Elleuno 

per l’elaborazione dei dati quantitativi e l’interpretazioni di quelli qualitativi, volte alla produzione di statistiche 

suddivise per ogni servizio erogato e per i due diversi tipi di target a cui sono rivolti (assistiti e famigliari). L’esito 

dei Questionari viene poi diffuso e condiviso tra gli operatori dei servizi ed i famigliari degli assistiti coinvolti, in 

modo tale da predisporre eventuali piani di miglioramento atti a colmare il divario tra aspettative e qualità del 

servizio.

Dai dati raccolti risulta che, nel 2012, la percentuale di piena soddisfazione degli assistiti è superiore all’80% 

sul totale intervistati.

Oltre ai Questionari di Gradimento del Servizio, Elleuno ha anche avviato un processo di rilevazione della sod-

disfazione degli Enti appaltanti e degli operatori di Elleuno.



46 47

Valore aggiunto
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“I dati di Elleuno dimostrano 
chiaramente che è possibile 
essere innovativi e competitivi 
perseguendo, allo stesso tempo, 
obiettivi sociali.”

Monica Formisano
Direttore Amministrativo

Fotografia ad inizio capitolo
Residenza Sanitaria Assistenziale Virgo Fidelis

di Bologna

Il valore aggiunto

Pur non esistendo una definizione univoca del concetto di va-

lore aggiunto, può essere considerato come la maggiore ric-

chezza che scaturisce dalla gestione di ogni azienda, ovvero 

come la differenza tra il valore dei beni e dei servizi finali che 

l’azienda stessa immette sul mercato al termine del processo 

produttivo (output) ed il valore dei beni e dei servizi acquista-

ti dall’esterno per alimentare tale processo (input).

Le cooperative sociali svolgono un ruolo fondamentale a so-

stegno del sistema di Welfare del Paese e contribuiscono a 

raggiungere gli obiettivi economici, sociali e politici imposti 

dall’Europa. Solo in Piemonte ci sono oltre 4000 cooperative 

con un fatturato che supera i 13 miliardi. Da anni, ciascuna di 

esse si impegna per la piena valorizzazione della buona coo-

perazione, attraverso l’applicazione di uno dei pochi modelli 

economici in grado, in questo momento di grave crisi, di reg-

gerne l’impatto svolgendo un ruolo anticiclico. 

Alcuni sostengono che non si può conciliare un’economia 

sana e competitiva con una società giusta e responsabile; El-

leuno è la dimostrazione che lo spirito di solidarietà non è 

affatto in contraddizione con lo spirito imprenditoriale e, anzi, 

la combinazione genera un circolo virtuoso. 

I dati di Elleuno infatti dimostrano chiaramente che è possi-

bile essere innovativi e competitivi perseguendo, allo stesso 

tempo, obiettivi sociali.

Lo scopo mutualistico

Elleuno è una società cooperativa sociale di tipo a) così come 

definita dall’articolo 1 della Legge 8/11/1991 n. 381. Inoltre 

Elleuno, in quanto cooperativa sociale, è anche ONLUS di di-

ritto ai sensi delle disposizioni contenute nel comma 8 dell’ar-

ticolo 10 del DLgs 4/12/1997 n. 460.

L’articolo 1 della legge 381/1991 individua lo scopo delle 

cooperative sociali di tipo a) nel perseguimento dell’in-

teresse generale della comunità alla promozione umana 

ed all’integrazione sociale dei cittadini attraverso la ge-

stione di servizi socio sanitari ed educativi.

L’articolo 10 del DLgs 460/1997 stabilisce che le ONLUS 

perseguono la solidarietà sociale quando le prestazioni di 

servizi relative alle attività statutarie nei settori dell’assi-

stenza sanitaria  non sono rese nei confronti di soci, as-

sociati o partecipanti, ma dirette ad arrecare benefici  a 

favore di persone svantaggiate in ragione di condizioni fi-

siche, psichiche, economiche, sociali o familiari.

L’articolo 2 dello Statuto della Cooperativa Sociale Elleuno 

stabilisce che lo scopo mutualistico che i soci intendono 

perseguire è quello di ottenere, mediante l’autogestione 

dell’impresa che ne è l’oggetto, continuità di occupazione 

lavorativa alle migliori condizioni economiche, sociali e 

professionali, operando nell’interesse generale della co-

munità alla promozione umana e all’integrazione sociale 

dei cittadini attraverso la gestione di servizi socio sanitari 

ed educativi secondo quanto definito dalla legge 381/91 e 

successive modificazioni.

Nel corso dell’anno 2012 è stata raggiunta la prevalenza 

mutualistica nella misura del 97 %, percentuale in aumen-

to rispetto all’esercizio 2011 (84,36%) e all’esercizio 2010 

(80,07%).

Tale incremento deriva dalla cessazione del servizio di as-

sistenza domiciliare di Venezia, svolto da lavoratori Elleu-

no aventi la qualifica di dipendenti e non di soci lavoratori.
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Il capitale sociale

All’atto dell’ammissione in una cooperativa sociale, il socio instaura con la stessa due diverse tipologie di rap-

porto:

- il primo ha natura sociale ed è quello che ogni socio instaura con la società da cui derivano una serie di obbli-

ghi (versamento della quota di capitale sociale, ecc), diritti amministrativi (partecipazione all’Assemblea, diritti 

di controllo) e patrimoniali (diritto alla restituzione del capitale, diritto al dividendo e al patrimonio). 

Questo rapporto è disciplinato dalla legge e dallo statuto;

- il secondo, invece, ha natura di scambio mutualistico ed è distinto dal rapporto sociale.

Consiste infatti in un contratto diverso, a seconda dello scopo mutualistico della cooperativa. Nel caso specifico 

di Elleuno trattasi – in prevalenza – di un contratto di lavoro subordinato (che segue la normativa del CCNL per 

i lavoratori delle cooperative sociali) e di carattere socio sanitario assistenziale ed educativo.

Con l’Assemblea Straordinaria dei Soci avvenuta in data 24 ottobre 2012 sono state approvate alcune modifiche 

dello Statuto sociale, tra le quali quella dell’art. 16 intitolato “patrimonio” avente per oggetto l’aumento delle 

azioni da sottoscrivere da parte dei soci. 

L’aumento del capitale sociale ha come scopo il potenziamento ed il consolidamento della crescita della coope-

rativa.  In questi ultimi anni la crescita di Elleuno è infatti testimoniata dal raggiungimento di risultati di grande 

soddisfazione in termini di obiettivi economici raggiunti, numero soci, percorsi di accreditamento in regioni 

chiave come la Toscana, l’Emilia-Romagna e il Piemonte. In materia di sicurezza, Elleuno è, ad oggi, l’unica 

cooperativa sociale a vantare quattro sistemi di certificazione e qualità. Indicatori che esprimono, tra gli altri, 

solidità dell’azienda e garanzia di stabilità nel tempo. 

L’operazione di aumento di capitale è stata quindi un tassello fondamentale per il futuro di Elleuno che necessi-

ta del contributo di tutti in forme e modalità diverse: su base volontaria per i soci in essere e in forma vincolante 

per i nuovi soci dal 25 ottobre 2012. Sino a tale data all’ atto dell’ammissione in Elleuno, ammissione preven-

tivamente sottoposta al parere del Consiglio di Amministrazione, il nuovo socio era tenuto a sottoscrivere 3 

azioni per complessivi euro 153,00.

E’ importante sottolineare che la sottoscrizione di quote non è a fondo perduto e rappresenta un’interessante 

forma di risparmio “salvadanaio” restituita al termine del rapporto di lavoro. 

Elleuno ha definito un interessante sistema di rivalutazione del capitale sociale sottoscritto, collegato all’appro-

vazione del Bilancio con risultato positivo.

Donazioni

5 x Mille
Elleuno ha realizzato la settima campagna di raccolta del 5 

per Mille ex D.Lgs. 460/1997, quale O.N.L.U.S. riconosciu-

ta che opera nei settori di cui all’art. 10, c. 1, lett a), del 

D.Lgs. n. 460 del 1997.

Ciascun contribuente infatti può destinare la quota del 5 

per Mille della propria imposta sul reddito delle persone 

fisiche (Irpef), firmando in uno dei cinque appositi riqua-

dri che figurano sui modelli di dichiarazione (Modello 

Unico PF, Modello 730, ovvero apposita scheda allegata 

al CUD per tutti coloro che sono dispensati dall’obbligo di 

presentare la dichiarazione).

Per destinare la quota del 5 per Mille a Elleuno è suffi-

ciente apporre la firma nel primo riquadro specificando 

la partita IVA/Codice Fiscale 01776240028. 

La scelta di destinazione dell’8 per Mille e del 5 per Mille 

non sono in alcun modo alternative tra loro, pertanto pos-

sono essere espresse entrambe.

Le precedenti campagne di raccolta del 5 per Mille sono 

state destinate all’acquisto di attrezzature e macchinari 

specifici per strutture che ospitano anziani non autosuf-

ficienti affetti anche da patologie invalidanti molto gravi. 

Donazioni di terzi a favore di Elleuno

I contributi economici di privati ed aziende, nell’anno 

2012 e negli anni passati, hanno reso possibile la realiz-

zazione di progetti a carattere sociale che difficilmente El-

leuno, senza il supporto da parte anche degli Enti pubblici, 

avrebbe avuto modo di portare a termine.

E’ di quest’anno la realizzazione di due progetti di creazio-

ne di Giardini Alzheimer all’interno di una struttura pie-
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montese ed una emiliana, gestite entrambe da Elleuno, resa possibile dal contributo economico di un soggetto 

privato e di una Fondazione, che ne hanno richiesto in modo specifico la destinazione. 

Ciò ha permesso di:

- rendere accessibile i giardini già esistenti delle strutture oggetto degli interventi anche e soprattutto ad utenti 

con disabilità fisica e/o cognitiva, attraverso la realizzazione di un percorso privo di ostacoli architettonici e 

dislivelli; 

- creare delle zone di permanenza all’interno dei giardini fruibili dagli utenti stessi.

Donazioni di terzi a favore di Villa Rosati, casa residenza anziani di Cavezzo, colpita 
dal sisma a fine maggio 2012

Il terremoto dell’Emilia del 2012 è stato un evento sismico costituito da una serie di scosse localizzate nelle 

province di Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia, Bologna e Rovigo, ma avvertite anche in un’area molto 

vasta comprendente tutta l’Italia centro settentrionale. Le scosse più forti sono state registrate tra il 20 e il 29 

maggio, creando panico e disagi in molte città.

L’epicentro era situato nella zona compresa tra Mirandola, Medolla e San Felice sul Panaro, a pochi chilometri 

da Cavezzo, ove è situata una delle residenze per anziani gestite da Elleuno, Villa Rosati.

I danni alla struttura causati dal sisma hanno subito reso inagibile la permanenza all’interno degli oltre 70 ospiti 

(55 ospiti abituali e 15 sfollati a causa della prima scossa).

In meno di 12 ore, grazie alla tempestività di tutti gli operatori presenti in struttura, agli operatori non in turno 

ma subito accorsi in aiuto e all’ottima sinergia creatasi tra Enti, associazioni, privati e volontari sul territorio 

emiliano, è stato garantito altrove un posto letto per tutti e assicurata una continuità assistenziale. Il giorno 

stesso, 29 maggio, tutti gli ospiti e, insieme a loro tutti gli operatori, sono stati trasferiti in una residenza sani-

taria di Bologna, Villa Ranuzzi.

In meno di due mesi dal sisma, rientrato l’allarme e superati i controlli sull’idoneità di Villa Rosati, tutti gli 

ospiti sono potuti tornare nella struttura.

Tutto ciò ha generato una rete di solidarietà da parte di privati e di associazioni territoriali e non, i quali hanno 

donato ad Elleuno sia somme in denaro sia beni materiali, per contribuire ad un ritorno alla normalità di tutti 

gli ospiti e degli operatori di Villa Rosati che svolgono quotidianamente il loro lavoro assistenziale.

Elenco donazioni al 31 dicembre 2012: 

• in denaro: n. 2 donazioni, per un totale di 3.600,00 Euro;

• in beni materiali: n. 2 donazioni, per un totale quantifi-

cato di 2.285,66 Euro.

Elleuno solidale

Elleuno sostiene concretamente situazioni di sofferenze 

fisiche ed esigenze spirituali, mossa dalla convinzione che 

ripartendo dai valori etici si possa contribuire ad affronta-

re, in un modo diverso, il perdurare della crisi economica. 

Elleuno è la testimonianza che si può essere solidali attra-

verso progetti sociali con stanziamenti annuali e sistemati-

ci. Da diversi anni, infatti, Elleuno ha avviato collaborazio-

ni continuative con alcune Associazioni di Volontariato 

italiane che operano all’estero in Paesi emarginati e bi-

sognosi di aiuto.

- Associazione di Solidarietà con il Popolo Saharawi “Ban 

Slout Larbi” ONLUS costituita il 12/11/1992, iscritta all’Al-

bo del Volontariato della Provincia di Firenze. L’ Associa-

zione é nata ed opera in sintonia con i vari gemellaggi che 

gli Enti Locali della provincia e della regione Toscana han-

no stipulato ormai da decenni con le tendopoli Saharawi 

(profughe nel deserto dell’Algeria da oltre 30 anni  a cau-

sa dell’invasione del Sahara Occidentale ex spagnolo da 

parte del Regno del Marocco). L’ Associazione lavora con 

passione, sia da un punto di vista umanitario (invio di aiuti 

alle tendopoli, organizzazione di voli charter, accoglienza 

estiva dei bambini ecc.)  che politico - informativo (dibatti-

ti, produzione di film, ordini del giorno ecc.), per sostene-

re la causa di libertà del popolo Saharawi.

- Associazione “Il Villaggio della Gioia Onlus” nata il 

01/07/2002 a Calcinate (BG), viene costituita da Padre 
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Fulgenzio. L’associazione non ha scopo di lucro e persegue esclusivamente finalità di solidarietà sociale. Essa 

nasce da un forte senso di solidarietà internazionale, ispirato da Padre Fulgenzio Cortesi per la tutela, la cura e 

l’aiuto allo sviluppo sociale, fisico e culturale, dei bambini orfani e di strada della città di Dar es Salaam in Tan-

zania, nella Diocesi retta da Sua Eminenza Cardinal Polycarp Pengo. 

L’Associazione, ricercando i fondi necessari e sensibilizzando la popolazione nazionale e internazionale, ha qua-

le scopo ultimo la realizzazione di un complesso capace di organizzare l’ospitalità, la cura, l’educazione e il man-

tenimento di 1.200 bambini orfani e di strada. 

- A.S.D. Maratonabili Onlus.

L’Associazione porta con valore e rispetto la bandiera del divertimento e della libertà attraverso lo sport, riu-

scendo a trasmettere il messaggio del superamento delle barriere della disabilità in modo che, fatica dopo fa-

tica, corsa dopo corsa, maratona dopo maratona, amicizia dopo amicizia, il futuro appaia più vivo e meritevole 

di essere vissuto.

- Fondazione ONLUS Stella Maris viene istituita dalle Suore Marcelline nel 1998. Ha sede legale a Milano e 

sedi operative nelle città di Lecce e Arona (No). Sostiene le attività in Albania, Africa, Brasile e Messico e ne 

promuove la conoscenza. Privilegia progetti rivolti a bambini, ragazzi e giovani, in particolare laddove le difficili 

condizioni di vita limitano le loro opportunità di crescita.

Grazie a queste quattro associazioni, nel corso dell’anno 2012, è proseguito l’impegno di Elleuno in iniziative 

solidali, attraverso l’erogazione dei seguenti contributi:

• Associazione per il Popolo Saharawi 	                

• Associazione Il Villaggio della Gioia	                

• Associazione ASD Maratonabili		

• Fondazione Stella Maris			    

euro 3.000

euro 7.000

euro 2.000

euro 2.400
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Personale Occupato

L’anno 2012 vede in Elleuno, nonostante il perdurare di un 

contesto economico complesso, una situazione di stabilità 

del numero del personale occupato, registrando rispetto 

all’anno precedente un lieve incremento  (+0,83%).

Composizione del personale occupato

A conferma dell’applicazione del principio della mutualità 

prevalente come elemento guida dell’attività di Elleuno, la 

forma contrattuale maggiormente utilizzata è quella del socio 

lavoratore. 

Tale forma contrattuale rappresenta il 96,08% del personale 

occupato (pari a 2.082 soci lavoratori). Per i lavoratori che 

rientrano in quest’ultima tipologia, Elleuno applica in toto il 

CCNL di riferimento, riconoscendo in ogni caso tutti i diritti 

derivanti dai contratti nazionali e dagli accordi territoriali e/o 

provinciali sui territori in cui l’azienda è presente. 

Oltre il 75% della forza lavoro impiegata da Elleuno è di-

stribuita equamente tra Piemonte, Toscana, Emilia-Roma-

gna e Sardegna. 

La regione Toscana ha visto nel 2012 un incremento della 

forza lavoro (+29,8%) grazie alla significativa strategia di 

sviluppo e all’acquisizione di nuovi appalti nel territorio.

Le attività svolte da Elleuno nelle gestioni sul territorio 

sono riconducibili ai settori assistenziale, sanitario e al-

berghiero; interessante visualizzare la ripartizione della 

forza-lavoro, nei tre diversi ambiti operativi di attività.

Indice di Turn Over

Il turn over del personale, calcolato al netto di fattori qua-

li dimissioni, licenziamenti per giusta causa, dimissioni in 

periodo di prova, cessazioni dal servizio, risulta essere,  

rispetto all’anno 2011, in riduzione a riprova di una buo-

na capacità da parte di Elleuno di garantire stabilità alle 

attività in essere.

Fotografia ad inizio capitolo
Casa Residenza Anziani Valloni di Rimini

“L’anno 2012 vede in Elleuno una 
situazione di stabilità del numero 
del personale occupato, registrando 
un lieve incremento.”

Valentina Mazzucco
Ufficio Controllo di Gestione e 
Acquisti
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rispetto all’anno 2011, in riduzione a riprova di una buona capacità da parte di Elleuno di garantire stabilità alle 

attività in essere.

A prova della fidelizzazione degli operatori, l’anzianità media del personale in servizio presso Elleuno risulta 

essere elevata. Per il 52% degli occupati, gli anni  di anzianità aziendale si concentrano nella fasce superiori ai 4 

anni e oltre ai 10 anni. 

Abbinando il dato dell’anzianità di servizio con il dato dell’anzianità anagrafica del personale, in Elleuno risulta 

convivere un profilo anagrafico giovane con ampia e fidelizzata esperienza maturata in azienda.

Componente femminile

Elleuno è ad alta vocazione femminile: la quota rosa in 

azienda (>80%), oltre a  rivestire ruoli chiave dirigenziali e 

professionali sul campo, concilia il lavoro con la famiglia e 

con gli impegni sociali. Elevata è infatti l’attività di volonta-

riato nel tempo libero.

Per tale incidenza notevole è la quantità di giornate retri-

buite, applicando interamente la normativa, per congedi 

di maternità obbligatoria e facoltativa (203 lavoratrici che 

hanno usufruito di tali congedi nell’anno 2012) e le nascite 

correlate ai congedi, sono state nell’anno 54 delle quali  30 

maschi e 24 femmine.

Ore assemblee e permessi sindacali

In aumento il trend all’interno di Elleuno dei lavoratori 

iscritti alle organizzazioni sindacali, nell’anno 2012 Elleuno 

ha retribuito circa 1.800 ore per permettere ai propri ope-

ratori di presenziare alle assemblee e/o adempiere alle 

cariche sindacali.
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Al 31 dicembre 2012, in Elleuno risultano 146 Soci non occupati all’interno dei servizi e 78 Soci che hanno già 

sottoscritto l’adesione a socio a Dicembre 2012, ma che hanno iniziato l’attività a Gennaio 2013.

Personale straniero

In un contesto socio demografico sempre più volto all’integrazione lavorativa di personale proveniente dall’e-

stero, Elleuno dimostra essere un ambiente in grado di integrare personale di nazionalità differente da quella 

italiana, per un totale del 13% tra personale extracomunitario e comunitario.

Orario di lavoro

Come previsto dal contratto collettivo nazionale, prosegue nel 2012 per Elleuno la possibilità di applicare ai propri 

lavoratori orari part-time, definiti e concordati tra le parti, in funzione di esigenze sia personali che organizzative.

Nel 2012, il dato incrementale del numero di contratti 

stipulati part-time (passati dal 14,55% al 18,55%) è mo-

tivato in buona parte dalla necessità di rispondere alle 

richieste degli occupati, nella quasi totalità donne, e più 

spesso alle tipologie di servizi in cui Elleuno impiega il pro-

prio personale.

E’ da sottolineare comunque che la maggior parte dei con-

tratti part-time garantisce un orario di lavoro medio setti-

manale pari a 28 ore.

Area disciplinare

Elleuno ha da sempre profuso energie e dedicato risorse 

alla tutela dei propri soci mantenendo una posizione ga-

rantista dell’uguaglianza di questi ultimi.

A tal fine la società ha potenziato il proprio Ufficio Legale 

riuscendo così ad intervenire più prontamente su even-

tuali comportamenti scorretti e negligenti dei soci lavora-

tori, comportamenti che risultano essere di ostacolo sia 

alla vita comunitaria dei singoli soci sia al raggiungimento 

degli scopi comuni.

Per richiamare i lavoratori ad una corretta condotta e ad 

un’attenta riflessione sulle metodologie lavorative, l’Uffi-

cio Legale di Elleuno si ispira alle fonti normative a sua 

disposizione ossia lo Statuto dei Lavoratori (ed in parti-

colare l’art. 7 che regolamenta il procedimento disciplina-

re), il CCNL delle cooperative sociali, il proprio Statuto, il 

Regolamento Interno, il Codice Disciplinare e le Norme 

Comportamentali. Tali fonti normative, oltre ad essere af-

fisse in ogni luogo di lavoro negli appositi spazi dedicati, 

vengono consegnati, rilegati in un breve manuale, a cia-

scun socio al momento dell’ingresso in cooperativa.

Lo scopo del procedimento disciplinare è quello di richia-

mare l’attenzione dei singoli, volgendo lo sguardo ad una 

tutela più incisiva degli scopi comuni, degli interessi gene-
201220112010
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“Elleuno ha intrapreso e portato a 
termine il percorso di Certificazio-
ne che attesta il pieno rispetto delle 
norme in materia di responsabilità 
sociale (SA 8000:2008).”

Fabio Saini
Responsabile Ufficio Legale

rali e specifici delle strutture e dei servizi, di tutti coloro che 

prestano la propria attività lavorativa e, non certamente come 

ultimi destinatari,  di tutti gli assistiti.

Anche in questo caso viene valorizzato il rapporto con il sin-

golo socio prestando particolare attenzione, nella fase di 

analisi e valutazione, alle giustificazioni presentate a propria 

difesa.

L’Ufficio Legale, a seconda della gravità dei comportamenti 

attuati ed esaminate attentamente le giustificazioni presen-

tate dai soci lavoratori, utilizza gli strumenti offerti dalle fonti 

normative sopra descritte ed applica i provvedimenti disci-

plinari ivi specificamente previsti quali il rimprovero scritto, 

la multa, la sospensione e, in estrema ratio, l’esclusione del 

socio dalla compagine sociale.

Passando ora ad analizzare i numeri che hanno caratterizzato 

il 2012, il primo dato che emerge è il numero complessivo di 

procedimenti disciplinari: sono circa 250 rispetto ad un nu-

mero medio di soci lavoratori pari a 2500.

Di questi 250 procedimenti disciplinari circa il 25% ha riguar-

dato inosservanze dell’orario di lavoro, mancate timbrature, 

irregolarità volontarie nelle formalità per il controllo delle 

presenze, abbandono del posto di lavoro senza giustificato 

motivo e assenze ingiustificate. Tali comportamenti, puntual-

mente contestati dalla Cooperativa, sono indice di una forte 

attenzione alla professionalità e precisione nello svolgimento 

delle attività lavorative che Elleuno pretende da tutti i propri 

soci indistintamente; il perseguire disciplinarmente tali atteg-

giamenti negligenti significa chiedere l’osservanza di un mag-

giore rispetto nei confronti sia dei propri colleghi di lavoro che 

degli assistiti presenti nelle singole strutture e/o servizi.

Un ulteriore 8% ha riguardato inosservanze delle norme 

mediche per malattia e/o infortuni, nonché delle misure di 

prevenzione degli infortuni medesimi. La Cooperativa pone in 

essere tutte le attività necessarie affinchè i propri soci la-

voratori utilizzino tutti i dispositivi per la prevenzione degli 

infortuni a loro disposizione e monitora costantemente le 

condizioni psico-fisiche di questi ultimi. Tutto ciò consente 

di ridurre al minimo i rischi che incombono sull’incolumità 

sia dei propri soci che sugli assistiti durante lo svolgimento 

delle attività assistenziali.

Il 50% circa dei procedimenti disciplinari riguarda irre-

golarità di servizio. Il perseguire tali irregolarità denota la 

particolare attenzione che Elleuno riserva all’alta qualità 

dei servizi che giornalmente vengono erogati su tutto il 

territorio.

La buona gestione delle problematiche disciplinari ha con-

sentito, e consente tuttora, ad Elleuno di mantenere un 

clima di serenità e distensione nei luoghi di lavoro unita-

mente ad un altissimo standard di qualità dei propri ser-

vizi.

Discriminazioni e pari opportunità

Elleuno ha da sempre dedicato una particolare atten-

zione nel garantire pari opportunità ed equità di tratta-

mento a tutti i soci e dipendenti rifiutando ogni forma di 

discriminazione; a tal fine ha intrapreso e portato a ter-

mine il percorso di Certificazione che attesta il pieno ri-

spetto delle norme in materia di responsabilità sociale 

(SA8000:2008).  

Il rispetto delle pari opportunità, concetto da interpretare 

come assenza di discriminazioni di qualsiasi natura tra i 

lavoratori da parte dei datori di lavoro, rientra a pieno ti-

tolo negli ambiti sui quali è stata valutata la responsabilità 

sociale della Cooperativa.

All’interno di un valido processo di valutazione sociale di 

una organizzazione no profit, quindi, tale requisito risulta 
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di estrema rilevanza, sia per quanto riguarda la discriminazio-

ne fra uomo e donna, sia rispetto all’inserimento occupazio-

nale di soggetti svantaggiati. Si tratta di un tema trasversale 

a tutte le macroaree di valutazione considerate, in quanto la 

reale applicazione del principio di pari opportunità consiste 

nella collocazione della donna in ruoli direttivi e manageria-

li. Elleuno, al riguardo, si può ritenere un modello esemplifi-

cativo di tale concetto: basti pensare che la guida dell’azienda 

è da sempre affidata ad Anna Villa, Presidente di Elleuno, 

e la “quota rosa” rappresentata nel Comitato Esecutivo del-

la società vede la presenza di Michela Barbano - Direzione 

Risorse Umane, Monica Formisano - Direttore Amministrati-

vo, Silvia Turzio - Direttore Marketing e Comunicazione.

La Formazione aziendale

L’impegno continuo sostenuto a favore della formazione, non 

solo nell’erogarla e organizzarla, ma anche nel farla percepire 

ai soci come un valore aggiunto e un bagaglio personale di 

conoscenze che conferiscono ulteriore professionalità e con-

sapevolezza del ruolo, ha generato durante l’anno un discreto 

impegno di energie e risorse.

Il tema della sicurezza, inteso nella sua accezione più ampia, 

risulta essere preponderante, ma, l’attenzione nei confronti 

di una sempre maggiore specializzazione delle attività di cura, 

ricava un suo spazio nell’equilibrio dell’impegno richiesto ai 

soci tra attività lavorativa e attività d’aula.

Ove possibile, Elleuno coinvolge personale interno qualifica-

to, in qualità di docente ed anche di osservatore del manteni-

mento delle buone prassi acquisite e della necessità di inseri-

re in itinere dei migliorativi legati alle attività quotidiane e alla 

tutela della salute nella accezione più ampia dei soci.

La qualifica/riqualifica professionale (art. 68), che nel biennio 

“Far percepire l’importanza della 
formazione come un valore aggiunto, 
ha aumentato la volontà dei soci di 
iscriversi a percorsi universitari o a 
master qualificanti.”

Paola Casalino
Responsabile Ufficio Formazione e
Comunicazione Interna

antecedente ha occupato uno spazio considerevole, è ad 

oggi residuale, in quanto la maggior parte degli operato-

ri risulta in tal senso formata. Mentre risulta in costante 

crescita la volontà dei soci di iscriversi a percorsi universi-

tari o a master qualificanti (art. 69).

Costante attenzione viene posta sull’attivazione di percor-

si di supervisione e riunioni di équipe su temi specifici.

Nel secondo semestre è stato avviato un progetto spe-

rimentale (per durata, territori di azione e valutazione 
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dell’efficacia dei risultati) denominato “Spazio Ascolto”, che consiste in un’attività di counseling psicologico ri-

volta ai soci-lavoratori, come momento di autovalutazione del proprio percorso lavorativo e professionale all’in-

terno della realtà in cui operano e come strumento preventivo all’emergere di problematiche legate al burn-out.

Tirocini e Borse di lavoro

All’interno dei processi formativi si inserisce anche la forte la volontà di aprire Elleuno all’esterno, sia al mondo 

universitario che a quello della formazione continua, candidandosi come sede di tirocini, professionalizzanti e 

non, e attivando percorsi di ricerca di candidati con uno specifico nel mondo dell’impresa sociale, per percorsi 

curriculari post laurea.

In appoggio agli enti pubblici, presso cui la società già detiene rapporti di reciproca conoscenza lavorativa, Elleu-

no è partner per l’accoglimento di borse-lavoro di soggetti svantaggiati.
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Sicurezza
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“Elleuno ha compiuto un notevole 
sforzo organizzativo per focalizzare 
ancor di più l’attenzione alla tutela 
della salute del lavoratore, aumen-
tando, per esempio, il numero delle 
visite preventive.”

Silvano Morano
Ufficio Qualità

Sorveglianza sanitaria 

Dal riepilogo annuale dei risultati della sorveglianza sanitaria, 

il dato maggiormente significativo risulta essere quello delle 

visite preventive. Elleuno ha compiuto un notevole sforzo or-

ganizzativo per focalizzare ancor di più l’attenzione alla tutela 

della salute del lavoratore. A risultanza di quanto appena ri-

portato,  a partire da luglio 2012, è aumentato il numero delle 

visite preventive rispetto agli anni precedenti.  Tali visite sono  

finalizzate  a valutare l’idoneità alla mansione del futuro lavo-

ratore e  danno la possibilità, ove ve ne sia bisogno, di gestire 

al meglio le situazioni scaturenti dalle eventuali prescrizioni o 

limitazione da parte del medico competente.

Il numero totale delle visite per la sorveglianza sanitaria è di-

minuito rispetto all’anno precedente poiché in molti servizi le 

stesse hanno periodicità biennale.

Analisi infortuni sul lavoro

Per ciò che concerne l’andamento degli infortuni, si può no-

tare come vi sia una tendenza decrescente dal 2011 al 2012. 

Diminuito anche l’indice di frequenza (n° di infortuni – n° in-

fortuni in itinere/365 giorni).

Fotografia ad inizio capitolo
Centro Polifunzionale di Poppi 

Riepilogo Visite dal 01/01/2012 al 12/12/2012
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Tra tutti gli infortuni registrati, il numero maggiore è associato alla tipologia  della movimentazione manuale dei 

carichi e a quella degli scivolamenti/cadute. 

A questo proposito, è importante rilevare che la tendenza nel 2012, per entrambe le categorie, è in diminuzione.  

Questo perché la movimentazione manuale dei carichi ha risentito e risente positivamente della formazione spe-

cifica erogata lungo il 2011 per tutti gli operatori che compiono movimentazione dei pazienti (assistenti tutelari, 

fisioterapisti e infermieri), sulla movimentazione manuale residua dei carichi (metodo DEAR CARE) e addestra-

mento specifico all’uso dei solleva pazienti e dei telini ad alto scorrimento.

Inoltre, nel 2012, sono state erogate 4 ore di formazione specifica a tutti i coordinatori preposti ai fini della 

sicurezza sul lavoro, in particolare su come gestire dal punto di vista organizzativo le prescrizioni o le limitazioni 

all’idoneità fisica dei lavoratori, rendendoli in grado di  riprogettare il turno di lavoro studiato ad hoc per la tutela 

della salute del lavoratore. 

La diminuzione degli infortuni causati da scivolamenti /cadute, invece,  è sicuramente frutto della dotazione a tutti 

i servizi di nuove calzature (zero gravity) per i lavoratori.

Continuerà nel 2013 il monitoraggio da parte dei preposti sull’uso costante dei DPI, Dispositivi di Protezione in-

dividuale, in dotazione.

La richiesta di malattie professionali è aumentata rispetto 

all’anno precedente mentre le malattie professionali rico-

nosciute  dall’INAIL, e dunque a carico del datore di lavo-

ro, sono nettamente diminuite; questo perché Elleuno ha 

attuato tutte le misure e tutti gli strumenti specifici per la 

tutela della salute e sicurezza dei lavoratori (documenta-

zione sanitaria, valutazione dei rischi, analisi dettagliata 

degli infortuni, manutenzione di impianti e attrezzature 

sui luoghi di lavoro, dotazione attrezzature specifiche, di-

spositivi di protezione individuale e collettiva sempre più 

performanti).
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L’Assemblea Generale delle Nazioni Unite ha dichiarato il 2012 come Anno Internazionale delle                 

Cooperative, sottolineandone il contributo apportato allo sviluppo socio-economico, in particolare il 

loro impatto sulla riduzione della povertà, creazione di occupazione e integrazione sociale.



Elleuno anche quest’anno ha scelto di stampare questo libro utilizzando un prodotto contenente legno 

proveniente da foreste gestite in maniera corretta e responsabile.
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